
PAG. 2 / v i t o i&aBicmci l ' U n i t à / giovedì 30 gennaio Ì975 

Contro l'astensionismo e le posizioni rinunciatarie 

Appello delle Confederazioni 
per le elezioni scolastiche 

CGIL, CISL e UIL in una conferenza stampa esortano studenti, genitori e personale 

della scuola a partecipare al voto per la costituzione degli organi collegiali 

Un progetto del PCI di riferì® poHtrco-istituzionaie della Regione 

Dalla Sicilia una proposta 
per risanare la vita pubblica 

Illustrata in una conferenza stampa a Palermo dai compagni Ingrao. Occhetto. De Pasquale - Un 
primo intervento contro la crisi delle istituzioni che ha valore per l'intero paese - Lotta ai metodi 
clientelari e al sottogoverno della DC per una partecipazione democratica delle masse popolari 

La F«ter.t/:ono CGIL. CISL. 
UIL ha ri\o!to lori noi corso 
di una conferenti sUimpa a 
Roma, un appello * ai Renitori. 
• gh studenti, al personale del
la scuola ^perchè partecipino 
«Ile elezioni dejrli ortfani colle-
piaji respingendo otfni terrta* 
ziore astensionistica e rinuncia-
tana e dando la propria adesio
ne alle list*- sostenute dai sin
dacati confederali ». 

All'incontro con Ut stampi», 
«1 quale erano presenti 1 .segre
tari confederali Scheda e Ma-
nanetti della CGIL, Macario 
della CISL. Ande Rossi del-
l'UIL. Macario e Rossi hanno 
illustrato un documento unita
rio sulla scuola ed in partico-
tarc sutfli organi colleRiali sco
lastici. 

Le occasioni di partecipa-
none che 1 decreti delegati of
frono — attenuano i sindacati 
— «non senio tutte quelle che 
le Confederazioni hanno riven
dicato, ne si svolgono secondo 
procedimenti, composizioni e at
tribuzioni sempre chiare e sod
disfacenti. Tuttavia la Federa-
none ritiene che gli organi col
legiali, nella misura in cui sa
ranno interamente utilizzate le 
opportunità previste, possano 
innescare un processo di enor
me significato per la scuola, 
rompendo e superando la estra
neità della scuola alle più va
ste dinamiche -sociali, e spe
cialmente a quelle espresse dal 
mondo del lavoro, ricercando 
lina nuova integrazione — sul 
piano dei contenuti, degli stru
menti e dei fini dell'educazio
ne — tra la scuola stessa ed il 
contesto sociale in cui essa 
opera ». 

La diffusissima polemica stri
la « politica fuori o dentro la 
«cuoia », e stata affrontata af
fermando che « il sindacato ò 
impegnato n contrastare ogni 
interpretazione difensiva del 
vecchio ordine scolastico e di 
una «normalità» della vita 
scolastica la quale nulla abbia 
« che fare con una concezione 

ì seria, nel mutato quadro di ri-
V ferimento, dell'attività di stu-
f dio e di insegnamento. Cosi 

pure la Federazione respinge 
atteggiamenti parziali o chiusi 
alle sollecitazioni di un neces
sario pluralismo culturale. E' 
probabile che, specialmente nel
la fase di avvio, negli organi 
collegiali e quindi nella scuola, 
possano manifestarsi tensioni 
politiche più vaste: tale proble
ma non si supera tuttavia rifiu
tando il carattere non partitico 
ma intrinsecamente «politico» 
della partecipazione, quanto 

f. piuttosto attraverso un con
fronto di posizioni, aperto e 
profondamente democratico. In 
questo contesto la Federazione 
ribadisce con fermezza il ri-
chiamo all'impegno antifascista 
nella scuola, affermato del re
sto dalla natura stessa dei mec
canismi di partecipazione pre
visti dagli organi collegiali ». 

Nella programmazione degli 
interventi in linea per la rea
lizzazione del diritto allo studio 
è stata sottolineata la priorità 
•gli interventi nella scuola per 
l'infanzia, con la generalizza
zione ed estensione della scuo
la materna statale e della scuo-

'Ma dell'obbligo, attraverso una 
loro effettiva gratuità, elimina
zione dei doppi e tripli turni, 
riduzione del numero di alunni 
per classe e l'avvio del tempo 
pieno. Dovrà anche essere ele
vato a 16 anni l'obbligo hcola-
stico, avviando la riforma del
la scuola secondaria superiore. 
• Per quanto riguarda in parti
colare il personale della scuo
la, la Federazione ha ricono
sciuto « il ruoio per molti versi 
decisivo elle tale componente 
svolge e ancora di più può 
svolgere in futuro, nella misu
ra in cui l'azione delle catego
rie della scuola anche nel mo
mento elettorale porterà alla 
definitiva emarginazione dei 
sindacalismo autonomo ed al-
l'affermazione delle linee con
federali e al rafforzamento del 
processo di unità sindacalo del
la scuola 4. 

A questo proposito, rispon
dendo alle domande dei gior
nalisti sulla questione sollevata 
«1 convegno di Montecatini del 
PSI sulla presenza nei sinda
cati autonomi di molti insc
enanti che ideologicamente si 
dovrebbero riconoscere nel sin
dacalismo confederale, il segre
tario confederale Marianeti ha 
affermato che « la Federazione 
unitaria non ritiene giusto svol
gere azioni di pressione, ma 
certo vede con favore un af
flusso di insegnanti già vicini 
alla linea confederale ». 

• UNIVERSITÀ' — Sono state 
presentate all'università di Ba
ri, una delle più importanti del
l'Italia meridionale con 1 suoi 

' 40mila iscritti, le Uste per le 
elezioni del rappresentanti stu
denteschi negli organi di go
verno dell'ateneo e delle fa
coltà. 

Gli schieramenti sono i se-
guenti: « Unità democratica ». 
« Università democratica plura
listica (DC)v e FUAN i.MSI-
Destra nazionale). Quest'ultimo 
è presente solo nel consiglio 
centrale e in tre consigli di fa
coltà. 

La lista di « Unità democra-
. tica » raggruppa il PCI. la 

I . FGCI. il PSI. la Federa/icv 
|*. giovanile repubblicana, la Lc^a 

democratici degli studtsnti e il 
CESM, una organi/zo/ione cat
tolica della sinistra de 

La lista di * Unità democrn-
fica » ha presentato un pi',) 
dramma in cui scr.o al centro 
1 problemi de! diritto allo stu
dio e del rinnovamento -el'a di
dattica in rapporto alV lo'.'-j 
che lì inGwrnrno opvraio itti 
4ucc m Puglia P"i" un cli\t,:--.u 
0ptluppo economico. 

CARICHE DELLA POLIZIA AGLI EX DIPENDENTI GESCAL 
Centinaia di e t dipendenti degli enti 

edilizi disciolti (Gescal. Incus, Isec, de...) 
hanno sostato ieri mattina davanti Palaz
zo Chigi per protestare contro la mancata 
sistemazione del personale, che da un mese 
è ormai senza lavoro. Nel corso della 
civile protesta in piazza Colonna — dove 
in quel momento era presente anche un 
gruppo di mutilati e invalidi di guerra — 
è intervenuta la polizia, che ha tentato 
di sciogliere la manifestazione, caricando 
più volte i dimostranti. Tre persone sono 
rimaste ferite, un'altra è stata fermata 
dagli agenti e subito dopo rilasciata. 

A bloccare l'ingiustificato e assurdo at
tacco della polizia è intervenuto il compa
gno Fioncllo. deputato del PCI. ed alcuni 
sindacalisti. Più tardi alla Camera 1 par
lamentari comunisti Pochetti, Vetere, Fio-
nello, Anna Maria Ciai, hanno rivolto una 

interrogazione al ministro dell'Interno de
nunciando il comportamento delle forze 
dell'ordine e chiedendo provvedimenti nei 
confronta dei responsabili delle ingiustifi
cate cariche. La manifestazione dei dipen
denti degli enti edilizi disciolti è ripresa 
nel primo pomeriggio: centinaia di persone 
hanno sostato a lungo in piazza Colonna 
mentre era in corso una riunione della 
commissione Lavori Pubblici della Camera, 
che sta esaminando l'intera questione, che 
coinvolge 1143 lavoratori. 

Oltre ai 489, Infatti, che dovrebbero tro
vare sistemazione alla Regione Lazio — e 
che per questo da lunedi occupano l'as
sessorato regionale al personale — ci sono 
altri 654 dipendenti in attesa di trasferi
mento presso le Regioni a statuto speciale 
Sicilia, Sardegna. Friuli-Venezia Giulda. 
e presso enti come TINA, la Cassa del 

Mezzogiorno, il C.E.R. 
La legge « 863 » per la riforma della 

casa prevedeva lo scioglimento degli enti 
edilizi esistenti ed il decentramento dei 
dipendenti, delle funzioni, dei fondi alle 
vane Regioni. Al momento della emana
zione dei decreti è stato firmalo dui mini
stro solo quello relativo «I personale. 

Devono essere ancora firmnt. quelli re
lativi alla divisione dei fondi e dei beni 
patrimoniali, e quello ancor più impor
tante che autorizza le autonomie locali a 
svolgere le funzioni di edilizia economica 
e popolare. Come si vede dietro questa 
Jinea si nasconde la volontà di rendere 
inoperante la legge « 865 ». svuotandone 
il contenuto riformatore, con la privazio
ne delle Regioni di poteri e mezzi. NELLA 
FOTO: un momento delle cariche della 
polizia. 

Al Senato, dopo una relazione del ministro Toros 

IL DIBATTITO IN COMMISSIONE 
SULL'OCCUPAZIONE E LE PENSIONI 

I settori metalmeccanico, tessile e abbigliamento i più colpiti - Riconosciuto per la contingenza uno « spirito di 
consapevolezza » fra le parti • Gli interventi dei comunisti in particolare su agricoltura e partecipazioni statali 

A fine dicembre 1974, i 
disoccupati (quelli ufficiali, 
iscritti cioè nelle Uste di col
locamento) erano 1.222.617, 
128 mila in più rispetto al pre
cedente settembre. Queste ci
fre — che indicano 11 pesante 
prezzo pagato dal lavoratori 
alla politica portata avanti dal 
governo nell'ultimo anno — 
sono state fornite alla com
missione Lavoro del Senato 
dal ministro de Toros 11 qua
le ha svolto una relaziona 
sul problemi del settore e 
specificamente sulle trattati
ve con 1 sindacati per l'au
mento e l'agganciamento del
le pensioni alla dinamica sa
lariale nonché per 11 salano 
garantito. 

Toros ha mostrato un evi
dente pessimismo sull'ulterio
re contrazione del livelli di 
occupazione (ha parlato aper
tamente di processo recessi
vo), ma è stato molto riser
vato sugli strumenti operati
vi del governo per combat
terla. A dare un'Idea delle 
difficoltà attraversate dalla 
nostra Industria bastino al
tre cifre fornite da Toros sul
l'attività della cassa Integra
zione. Le ore di integrazione 
autorizzate nel 1974 hanno 
registrato un Incremento del 
132" n rispetto al 1973. La pun
ta massima si e avuta in ci.-
cembre con 7.800.000 ore (un 

Alcune difficoltà 

per i piani sul 

risparmio energetico 
Gli esperti del ministero 

dell'Industria stanno elabo
rando 1 teotl dettagliati di'i 
decreti per la limitazione d=. 
consumi energetici, 

A qu-mto si t> appreso, c'è 
qualche dilflcolta in pvrtL-o. 
lave e stata sottoposta a re-
vision? la ripartizioni: del ter
ritorio nazionale In cinque 
zone al fini degli orari eli ac
censione degli impianti di il 
scaldamento «Le zone probi-
burnente saranno piti di c.n-
que » h-i dichiarato ieri scia 
un funzionarlo del ministero, 
rilev indo la complessità <eo 
uralica del territorio rumo-
nule. Qualche problema e -sor
to anche per la questione del 
combustibili per le centrali 
elettriche, che dovranno es
sere tutte attrez/at" per con 

j sumare incl:ffercntemt.nte olio 
comr.ustlb'le, metano o ccu-

| bone. 

I N"7h ambienti do! min:.-.t> 
j ro (Icll'Inrlustm si ì- -ippreso 
I ino'tro che 11 provvedimento 
I nnu.irdant- il blojco de! trai 

lieo nf\ entri cibile citta do
vrà (incidere per qualche 

i tempo. 

anno prima, per lo stesso me
se erano state 1.400.000). I set
tori più colpiti sono quelli 
metalmeccanico, tessile e del
l'abbigliamento, mentre una 
« lieve diminuzione registra
ta nel settore edilizio 6 do
vuta in realtà al fatto che 
gli edili hanno pagato la cri
si delle costruzioni con il 
licenziamento. 

Per quel che riguarda la 
contingenza (questiono su cui 
11 vice-presidente del consi
glio La Malfa ha dato la 
stura ad un'astiosa polemica 
antislndacalc), Toros hi» rico
nosciuto che « lo spirito d! 
consapevolezza » delle parti 
impegnate nella trattativa 
« ha reso possibile in tempi 
brevi 11 raggiungimento di 
accordi » che « 11 governo — 
ha detto testualmente — per 
quanto gli compete non potrà 
non tenere presente nel qua
dro delle Iniziative da adot
tare per la modifica della le
gislazione vigente In mate
ria ». 

Più evasivo Toros è stato 
sulla questione delle pensio
ni e del loro agganciamen
to alla dinamica salariale. 
Ha detto che si. « si stanno 
studiando alcune Ipotesi per 
poi effettuare 1 necessari ri
scontri circa la sostenibilità 
del meccanismo da parte del 
sistema ». ma che tn fondo I 
vari provvedimenti adottati 
in questi anni avrebbero avu
to .a suo dire, il risultato di 
realizzare di fatto questo ag- i 
ganclamento. Se davvero cosi ] 
tosse, non si spiegherebbe i 
perché quanto accolto in via | 
di fatto non è stato accetta
to in linea di principio. 

Sulle dichiarazioni del mi
nistro Toros si e. aperto un 
ampio dibattito nel quale so
no intervenuti 1 compagni 
Fermarlello, Giovannettl. Vi-
gnolo e Zlccardi. Toros re
plicherà In altra seduta, per 
aver modo — egli ha detto 
— di «riflettere» sul proble
mi e le proposte che gli sono 
stati po-itl in particolare dai 
comunisti. Essi riguardano in 
particolare I livelli di occu
pazione in agricoltura e quin
di il mantenimento degli im
pegni di investimenti. A tale 
proposito è stata chiesta una 
riunione a Roma di tutti l 
presidenti delle Commissioni 
regionali di collocamento per 
giungere ad azioni coordina
te con le Regioni. F, inoltre 
concernono il credito per in
vestimenti alle Partecipazio
ni statali (In particolare per 
1 fondi di dotazione), l'im
piego del fondo sociale per 
la formazione professionale, 
la adozione di misure di emer
genza per mantenere 1 Uvei- I 
li d; occupazione (in parti- | 
col ire per città come Torino 
e Napolii. 

La sentenza forse nota dopo il 15 febbraio 

Il 4 la Corte Costituzionale 
torna a discutere sull'aborto 

Smentite alcune voci che anticipavano il verdetto 

a. d. m. 

Il 4 febbraio In Corte Co
stituzionale si riunirà nuo
vamente per discutere sulle 
norme del codice penale (art. 
546, 548, 5501 per le quali è 
stata sollevata nel 1972 ecce
zione di Incostituzionalità. 
La sentenza 6 prevista non 
prima della seconda metà di 
febbraio. Queste notizie so
no state date ieri pomerig
gio da ambienti vicini a Pa
lazzo della Consulta, mentre 
dalle stesse fonti 6 sta 'o 
smentito che sia già stata 
presa dal giudici supremi 
unti decisione sul delicato ar
gomento. 

Sempre Ieri. Infatti, negli 
ambienti giornalistici sono 
circolate voci insistenti se
condo le quali la Corte Co
stituzionale sarebbe giunto a 
una conclusione che nega 
l'illegittimità costituzionale 
degli articoli del codice pre
si in esame e che contempo
raneamente segnala l'oppor
tunità dell'intervento del po
tere legislativo. Sarebbe sta
ta cioè accettata la tesi del
l'Avvocatura dello Stato che 
si è costituita in giudizio. 
in rappresentanza della Pre
sidenza del Consiglio, e che 
all'udienza del 22 gennaio 
ha esposto i motivi delia 
sua presa di posizione. 

Come e noto, le eccezioni 
di incostituzionalità furono 
presentate nell'aprile e nel
l'ottobre 1972 con due ordi
nanze del giudice istrutto.'e 
del tribunale di Milano l-v.i-
salterelli e del pretore di 
Padova Ferrato. Entrambe le 
memorie degli avvocati dello 
Stato, dopo avere respinto le 
cot-ezicn! con motivazioni tee 
nlche e giuridiche, sottoli
neano per altro che l'op
portunità di mutare l'at 
tuale regolamentazione, in 
base a valutazioni politiche e 
sociali, spetta in realta al 
potere legislativo. Secondo le 
voci circolate Ieri, la Corte 
avrebbe quindi da un lato 
accettato il parere tecnico-
giuridico dell'Avvocatura (che 
rappresenta appunto la Pre
sidenza del Consiglio, rin
viando tuttavia al Parlamen
to la questione della nuova 
normativa. 

L'Espresso e la « U'ga 13 
maggio - movimento socia
lista per 1 diritti e le liber
tà civili » hanno intanto de
ciso d: chiedere un releren-

dum per l'abrogazione degli 
articoli del codice penale 
che puniscono l'aborto e che 
sono appunto raggruppati sot
to il titolo « Delitti contro l'in
tegrità e la sanità della stir
pe ». La richiesta verrà pre
sentata nel prossimi giorni al
la Corte di Cassazione. 

[,'Espì'esso nel suo ultimo 
numero Illustra l'iniziativa 
aflermando tra l'altro che 
soltanto «eliminando la vec
chia legge punitiva e sosti
tuendola con una nuova, più I 
umana e liberatrice, si porrà 
fine alla plaga dilagante del
l'aborto clandestino ». 

Il settimanale, mentre au
spica Il « maggior numero di 
consensi possibili lungo un 
arco di alleanze democrati
che Il più possibile ampio », 
non fa riferimento all'unani
mità che si e manifestata 
nei giorni scorsi tra 1 partiti 
dell'arco costituzionale sulla 
necessità di abrogare le nor- i 
me fasciste, ne dà notizia 
delle numerose proposte di | 
legge annunciate. i 

Eppure oggi il problema di ' 
fondo appare quello di un re- ; 
sponsablle confronto parla
mentare In modo che, sop- l 
primendo norme desuete e 
ingiuste in una situazione 
sociale in cu: si registrino 
un gran numero di aborti 
clandestini e la vergognosa 
.speculazione su di essi, si 
giunga a u m nuova legisla
zione aperta alle necessità 
delle donne e corrisponden
te allo esigenze di una so
cietà democratica. 

Si riunisce oggi il i 
Comitato del credito; 

L'ordine del giurilo del comi- ] 
(aio por il erodilo o r.spannili, 
elio si riunirà alle ore 17 di 

I oggi prevedo oltre allo c u n e | 
ed eventuali v i seguenti cinque 1 
punii: li nuova disciplina del ( 
lo ridono obbligatorio per ,o 
aziende di credito; 21 mano I 
disposizioni riguardanti \incoi: 
di portafogli o lo cund.ziom di I 
investimento dello aziende di | 
eredito: :iì credito .ill'.i^ncol-
liir.'i; 4) mediocredito centralo: I 
puino prcvisionalo por il l!i"j; 
."il credito ageuil.ito alle ospor- ] 
tazioni. 

Dal nostro inviato 
PALERMO. 29. 

I comunisti siciliani hanno 
elaborato, e portano al con
fronto con le altre lorze poli
tiche, un progetto di riforma 
politico-istituzionale della R* 
(rione. Si tratta di Importanti 
proposte di risanamento, dal 
valore emblematico, che prò1-
pno la Sicilia, una regione 
molto spesso considerata solo' 
come esemplo di degenerazio
ne della vita pubblica, indica 
a tutte le forze democratiche 
del Paese. Tale progetto è sta
to illustrato questa mattina, ( 
nel corso di un'affollata con
ferenza stampa, dai compagni 
Achille Occhetto, segretario re
gionale, Pancrazio De Pasqua
le, capogruppo all'Assemblea 
regionale, e dal compagno Pie
tro Ingrao della Direzione del 
PCI. 

II progetto di riforma Isti
tuzionale — che, come ha rile
vato Il compagno Ingrao, ha 
un valore nazionale perché si 
tratta del primo intervento, e 
non a caso fatto dal nostro 
partito, in risposta alla grave 
crisi delle istituzioni — è un 
momento Importante della 
proposta complessiva che 1 co
munisti siciliani sono venuti 
elaborando per la Sicilia. Tale 
proposta si è articolata at
traverso 11 « progetto Sicilia ». 
che conteneva le linee di un 
nuovo sviluppo economico, e 
attraverso l'Indicazione di nuo
vi rapporti tra le forze politi
che e di un nuovo « patto au
tonomista ». 

Questa mattina è stato det
to che punto di riferimento 
del progetto di riforma Istitu
zionale è la gravissima crisi 
economica che si è abbattuto 
sul paese, con effetti disastro
si sul Mezzogiorno e sulla Si
cilia. Dalla « tempesta econo
mica ». hanno detto 1 compa
gni, si può uscire solo con 
scelte radicalmente nuove, con 
una direzione consapevole e 
programmata della economia, 
con un uso diverso delle ri
sorse del Paese. Ma perché 
tutto ciò sia possibile, si rende 
indispensabile un cambiamen
to radicale nel metodi di go
verno e nel funzionamento 
della struttura istituzionale: 
occorre andare ad un reale de
centramento ed alla conquista 
di un più largo consenso del
le masse attraverso l'estensio
ne della democrazia e della 
partecipazione; occorre rom
pere 1 metodi del clientelismo, 
del sottogoverno, della fouda-
llzzazlone del potere. Ed è que
sta la direzione nella quale si 
muovono, concretamente, le 
proposte del comunisti sicilia
ni. 

I punti qualificanti di que
ste proposte riguardano, essen
zialmente, la richiesta di ado
zione della politica di pro
grammazione come metodo di 
governo; la piena attribuzio
ne alla assemblea del diritto 
di nomina di dirigenti e degli 
amministratori degli enti pub
blici e regionali (oggi lottiz
zati tra correnti e gruppi DC); 
la modifica della formazione 
e delle funzioni dell'esecutivo, 
in modo da renderne l'azione 
stabile e realmente collegiale; 
la delega agli enti locali del
le funzioni di attuazione e 
specificazione delle scelte di 
indirizzo generale stabilite dal
l'assemblea; la piena realizza
zione, anche attraverso speci
fici istituti (consulte cittadi
ne, consigli di quartiere) del
la partecipazione popolare: la 
creazione dogli enti compren-
soriali. 

Conferma significativa della 
necessità di muoversi in que
sta direzione — ha detto Oc
chetto — è la esemplare vi
cenda dell'ente minerario si
ciliano, i cui due massimi di
rigenti si sono dimessi, dopo 
che. grazie alla Incalzante ini
ziativa comunista, è stato im
possibile insabbiare lo scan
dalo dei fondi della Regione 
depositati presso le banche di 
Sindona e De Luca. Occhetto 
ha giustamente valorizzato 
quanto é accaduto, cogliendo 
in questo episodio, del quale 
ha rilevato la portata nazio
nale, un segno delle novità 
che sono venute maturando 
nella situazione siciliana. Ma 
non basta — egli ha detto — 
un .segno singolo: quello che 
occorre è un generale pro
gramma di risanamento. Il 
quadro ente minerario è un 
banco di prova: come si prov-
vederà alle nuove nomine? An
cora con il metodo della lot
tizzazione? Noi chiediamo — 
ha proseguito Occhetto — che 
la decisione sulle nuove nomi
ne avvenga dopo una discus
sione ed una decisione sullo 
funzioni, la politica, 1 pro
grammi, le attribuzioni del
l'ente. E siamo sempre dispo
sti ad un sostegno e ad uno 
difesa del settore pubblico 
senza porre alcuna condizione; 
chiediamo invece che vi sia 
la garanzia di programmi, di 
scolto chiare, di azioni di ri
sanamento. 

Occhetto ha aggiunto che 
OKK:, di ironie alla gravila 
della crisi, occorre un accordo 
esplicito e dichiarato ira le 
forze autonomlste per salvare 
la Sicilia. Ma in polemica 
con quanti, da posizioni mo
derate e da posizioni di ultra
sinistra (venute fuori anche 
nel corso della conferenza di 
questa mattina) interpretano 
il « patto autonomista » come 
una sorta di inserimento del 
comunisti nell'area del sotto
governo. Occhetto ha ribadito 
che tale proposta, a) contrario, 
si basa sul presupposto di una 
lotta a fondo e della rottura 
del sistema clientelare e di 
potere della DC. 

II compagno De Pasquale 
ha richiamato 1 motivi di fon
do che Ispirano la proposta di 
riforma del PCI rilevando duo 
punti: il grado di estrema 
pericolosità della crisi dello 

Stato e delle Istituzioni e. per 
quanto riguarda In Sicilia, la 
impossibilità che l'i crisi r n -
ga fronteggiata con una .strut
tura del potere rogion.il? clic 
resti ancora quella, accentra
ta e burocriti/ZHtn, della in 
se dell'espansione monopoli
stica. Le forze politiche og'r! 
sono chiamate a chiare scelte 
di campo, anche in visti delle 
elezioni amministrative prossi
me. Occorre che queste elezio
ni si ss'olgano — ha detto D? 
Pasquale — in un clima di
verso da quello de! 1070 e del 
1971. si svolgano cioè In un 
clima di ripresa democratica 
e autonomistica. Ma questo sa
rà possibile solo se la Regione 
farà delle scelte precise, ga
rantendo agli enti locali un 
quadro di certezza degli obiet
tivi programmatici; se avvieni 
un'opera di risanamento degli 
enti regionali; se porterà a-
vanti la lotta al parassitismo 
e riconoscerà forme e spazi 
di partecipazione popolare. 

Il compagno Ingrao, sofler-
Piandosi sul significalo com
plessivo e sulla portata r.az.o-

n-ile delle proposte (emani-
sic. hi r.coid.ito 11 valoio del-
l'osper.cnza borica deil'.i.r.o-
nomln slcil.ini o ha '.fìttoli-
nò-ito tomo lo .itimi] proposte 
d: ruinov.imonto dol'e .si.tu 
/ioni, lungi dall',ipp.attiro i.i 
.-peul'irita dolio S'aiuto s/ .-
iiano. ne esaltano tutte le po
tenzialità di autogoverno. E^l. 
lui detto, tra l'altro, che con 
queste proposte 1 comunisti di
mostrano di non estero preo( • 
c i p il., 'n quanto for/a di op
pi sv.ono. solo dei poter: e do] 
i'un/.onainenio dell'Assemblei. 
m<i si fanno e.ir.co anche dei 
problemi di s'ab.l tn e furi-
z.on.ilita dr-H'esecut.vo. Egli 
ha poi r levato come queste 
proposte di rilorina istituzio
nale abb.ann riflessi sulla .stes
sa ari Kol i/ione e v.ta inter
na dei part.ti. 

Le nostre propns'e — ha 
detto Inirrao — costituiscono 
una critica concreta al firn-
z'on'imento della DC. al suo 

; sistema d: potere, al suo rap-
1 porto con il Pae.v e con lo 
I St,ifo Ma da questa proixiste 

— ha detto il compairno In-

| grno — discendo anche u.-i 
ma.:g.ore .inpegno per .1 no-

I s'.rn partito a portare avanti 
1 la coMru/:one. ncl.a spec.iie:ta 

di ' 1 s,tu.,/une me- idionale. 
| (il iom.o -ornprc p u imp'e di 
j p iru r.p.i.-.oi.o o di conirolio 

de.lo ni.u.M-
lnzr.to, a ikrmando ohe non 

I bisogna nascondersi la portata 
j del cambiamento che . comu-
; n:s:l projxingono por la Sk.lln, 

ha acc unto elio non v! sono 
a t r o soluzion. pe- p'-otedere 
svi 1 !, 1 '. a (1- un 1 njo'.a arti
cola ' olio (]'•] potere .intono-
m.sta, non v. sono .il're stra
de pf-r dare a questo potere 
lor/a e consenso di massa A 
tal ' .ne o-/l; ha fatto appello 
a! finche queste propo.stt» 
vengano dit-i tinto e fatte 

| v vero no- Conr.m: e nei quir 
1 t 'T . venc.mo d..s<.us.-,c con le 
1 alt-'e forze politiche, .n modo 
! olio i] (onveirno che s: terrà a 

Napol, sia un nuovo appunta
mento del popolo e della cul
tura s.o.Intra e d. tutta l'Ita-
l.a ro.r onnl sta. 

Lina Tamborrino 

Conferenza-stampa del compagno Elio Gabbuggiani 

I piani della Toscana 
per ospedali e trasporti 

Sararno discussi e potranno essere approvati dal Consiglio entro aprile - Un con
suntivo di lavoro aderente al disegno d: costruzione regionale previsto dallo Statuto 

Dalla nostia redazione 
KIKENZE, 2^ 

La Resone .iu.jca.ia, no-
nofttant* i jx'^uu. i'ond:z:ona.-
menti dete^mSn.a. du. qua 
dro storico poetico che ha 
contrassegnato la na^Ua e i 
primi ]m.ssi delie Regioni, ha 
bVoKo un co.stante e corretto 
impegno « per rendere le nuo
ve strutture adeguate all'in
tenzione del costituente»»; la 
Toscana e Je altre regioni ri
tengono che la riforma dei 
mmidten L- orma, ,nd..aziona
bile j>e non M vuole che il 
vecchio uiipedl.scu al nuovo 
di funiUon.ue con srave ri
schio del, adot to democrati
co del.a Repubblica: «Que
ste valutazioni sono òtate 
esprest>e dal prendente del 
Consiglio reflui. 1 e LompaK-"10 

Elio Gabbugtfian. nel corso di 
una conferenza .-.Lampa (alla 
quale erano presenti anche il 
vice presidente U de battisti-
nif e Mazzocca, de] PSDIt su
gli impegni e ne .me nono il 
consiglio regionale c i q j ; al
la scadenza delia 1.-̂ .̂  .. . t 
In questi quattro anni i. ,un 
sigilo regionale ha .-.v;luna
to una notevole mo.e dl la
voro. 

Gabbugsianl ha a inunv dio 
che saranno presto In con 
sigilo le letfgi dì de.e^a re.a 
tlve alla riforma della disci
plina del mercati all'inoro.»-
so, affli Interventi in mate
ria di assistenza sociale e 
affli interventi per la forma
zione professionale. Queste 
leggi, dl attuazione statutaria 
e di delega di uoterl vanno 
ad aggiungerai, alle altre due, 

già approvale, relatht di d.-
ritto allo studio e alle mo
stre, i.ere ed e.ipoai/.io.i:. Il 
Consiglio tara Impegnato nel
l'esame delle pioposte dl leg
ge suirorpanizzai.one dei cor
si dl perUv!or:;( mento e dl 
aggiornamento d?. persona.e 
educativo ed au^liar.o degl. 
asili nido sulle norme per le 
procedure contrattuali dep.ì 
enti ospedalieri, nonché sul
la istituzione del.a Consulta 
regionale toscana dei ben! cu] 
turai! Per 11 tortore ivono-
mico e commercile i r a n n o 
poste in discussione le propo
ste dl leg^e in un testo uni
ficato, relat.ve alla costitu-
zlono di una società per azio
ni, a prevalente partecipazio
ne regionale, denominata To-
sco-Promovl SPA (d'in,elati
va della Giunta i 
Anche l'in./io e la concluso
ne m aula della di^cuss.one 
delie leggi relative alla pro
mozione del.o sport a caratte
re sociale sono previsti in 
ìebbra'o A ii.ar/o. oltre alle 
le^gi per la istruzione dell'ai-
DO degli impicnd.tor. agricoli 
e dei coltivatori diretti, eoo-
perat've agrico.e. consorzi, e 
avocazioni 11 Consiglio re-
tiiona.e sarà Impuntito nella 
d.scushlone delle importanti 
..jopo-.te di .c:^e .-.a. (om 
prensori luna d: in.ziat.va 
della DC. una della G.ur.ìa 
ed una terza del PL.1) In 
fine il Consiglio, ne! mes: di 
marzo e aprile, dovrebbe es
sere In s;rado di ducutele ed 
appio.are . p.ano ospedale-
ro e '1 p'ano de: trasportisi 
tratta di due provvedimenti 
di estrema importanza; il pri

mo perchè con l'attuazio
ne de..a l o ^ c siala.e SfU le 
Regioni hanno assunto la ge
stione degli o.-pedah, 1 altro 
perché l'attuale crisi energeti
ca ed economica del paese, 
con 'a rivalutazione del tra
sporto pubblico pone m pri
mo p.ano il problema del col-
lecamcr.ii e de: mezz, di tra
sporto pubblico 

m. I. 

Tesscrdincnlo PCI 

Alla Breda di 
Sesto S. Giovanni 
superato il 125% 
Fra i significati'., nuovi risul

tati della «.-ampatfria d, raffor
zamento d<*l PCI jn cuneomitan-
/.a con le ai-.<"nblee conj^ivwittli 
in f.<>i'-»Q, M.'g'iah.nnc» quello con
s u l t o alla IJHKDA di Sosto 
San Oio\ aniiu dove nel corso 
d» ' congresso iu-~.utut.vo della 
V/IOPC di fabbr.ia è stalo ras-
B.un'n il ]'X>''< dei tesserati, ciue 
Idi ,-cj-,tli d cu. Bit nuovi re-
"ni'.at 

1! uunp.iuno lìorlmguer — :n 
",-.po-.',i ,i! vlecraminn mviflto-
v, i - II.J es >:v-so ,1 suo plauso 
M'"U] ne,indo cV , '•ucees'-u con-
v M i Mimi » ,'i]portante pre-
ni«--s,i •>.•" si'inpv ,) ii r't'\«:ite 
(ni1; 'tu*!» i' !• '•>• ".r.' • -inno-
\,,' ci 'ic' •»" " '-: <>' "*o '-arì.-
/ o:n n.o\ .mi'iv*» <',*•'a.u e rienio-
crn'jco ci: Sosio San Giovanni». 

Sul programma dopo il risultato delle elezioni di novembre 

Avellino: intesa alfa Provincia 
fra DC, PSI e il nostro partito 

Ripartiti 
i fondi pubblici 

per i partiti 
I consigli dl presidenza del 

Senato e delle Camora hanno 
approvato ieri i piani di ripar
tizione del contributi ai parti
ti per quest'anno. 

Rispetto all'anno scorso, po
che variazioni nella ripartizio
ne ai gruppi del finanziamen
to pubblico che 'immonta com
plessivamente a 45 miliardi. Al 
Senato, aumenta dl circa 3.") 
milioni la quota destinata .il 
PCI ed m uguale misura oi-
nnnuisce quella destinata alla 
Sinistra indipe.ìdcnte m '.e 
guito .ill.i scomparsa del .se
natore Antonieelli al quale e 
succeduto il compilano Bene 
detti. 

Alla Camera porclonn un 
contributo ciascuno il PSDI r 
il MSI in. seguito alle d.mis
sioni degli onn. Angrisani e 
Binndelli, passati ni gruppo 
misto che cosi guadagna duo 
contributi. 

Quanto ai bilanci consuntivi 
1974 che per logge debbono 
essere resi noti dal paniti fil
tro domtn:, \enerdl, oltre a 
quello del PCI (presentato la 
settimana scorsa e pubblicato 
domenica) sono s-tat: pubblica 
ti sino ad ora quelli della DC 
— che denuncia un p-ìs.^vo di 
quasi :i62 milioni su un rendi
conto complessivo di circa 21 
miliardi —. e quello del PSI 
che registra un d;.uvan/o d, 
173 milioni su un conio eom 
plessivo che si ,i^k

r,"a sug'] H 
miliardi e mo/vo Scio s t t ' i 
pimentati anche : bilanci cK'l 
PRI e del MSI. 

AVELLINO. 2fl 
| Domani si riunisce ti Con-
j sigilo provine.ale di Avellino 
I per l'o.eziono del precidente 
I e della giunta. In quella sede 

sarà eletta una giunta bu-o.o-
1 re DC-PSI, che, entro diec. 
I giorni, si presenterà al Con-
I sigilo per le dichiarazioni prò-
| grammatiche A tale iguar

do è stata r.ingiunta, e sotto-
I scr.tta un'intesa programma-
| tica tra DC. PSI e PCI. S: 
' tratta, come e evidente, d; 
I un fatto nuovo e importali* 
I te, il quale sta ad attestar*', 
j innanzitutto, la sconfitta del 
I tentativo di nesumazione del 
I centro sinistra, coerentemen

te a quelle em erano sta 'e 
j !e Indicazioni del \oto del 17 
ì novembre. 

i 11 documento programma-
| t...' sotlosjrit'o da DC. J-*»I 
I e PCI giustamente sottolinea-
I ohe u sì impone un nuovo rap-
I porto tra 1 grand: part.ti pò-
ì i") .ir. o t:a o.-..-.i o .1 mo\ :• 
] mento dm la-,oiatori, . sinda-
• citi e le awK'ia/.om giovani 

11 e culturali. Un programma 
dl rinnovamento pe> un ruo
lo attivo della provine,a, por
che e.-^a sri elemento pos-ti-
vo delia \ertonza campana e 
della ballai.la dello zone m 
teme per lo ..viluppo e la de-
mocr;i7ia >> 

Que..to signiiica — come il 
documento precisa — .<. co
struire un nuovo potere de
mocratico, un nuovo tipo cii 
suluppo, fondato .-̂ ul rinnova
mento d"lla rti'i U'oit.ira. su 
una di i l tu i • whist ria. i//fifo
ne ' orbali:.*a" ali* zone in 
\nvnv. su moderne opere di 
civiltà , 

Il d:!;«i'!,*o tra : ire ntr 
t:t: lia por'a'.o an» he ,\ f.co 
un pa.->so :n avanti circa . 

. consoli delie comun ta mon-
! tane 

L'intesa programmatica. — 
| filila quale l'i iedera/ione co

munista ha espresso ed espiri* 
I me una valuta/ione posi-
i tiva — suscita anche una 
I aperta '?roo.vupa/:one In 

qjest: ultim. Giorni, infatti. 
.sono venuto m-or-iendo .serie 

I d.t'ficolta .-.u un punto det*r-
I minante, quale quello deci! 
• strumenti di ge.-fone e dl go

verno del programma. 

Nuove prese 
| di posizione 
I sullo sciopero 
| dei magistrati 
ì (\ ni nuano le p:v.-,-> d pò-

s zone cnirrn.-t-w •" wrt-
In ,1 In M ."]x ro de- n i u -' r.iti 
predamato (\AI] Asspe'irlone 
na/ or. {,-• m,u..slrat ,y": ' 3 

! *• <i febbri o i^ao * a ri'-t s •••-,f> 
— (ho Mi t-ust/ i io ir: "..uce 

] d b a t t / o oli .ntorno d 'a ca-
I te^or.a — o stata prò a n un 

momento .n t a ,i q j n ' on* 
d,1.*!. ,IM:I]'':I' d •.'! -• pendi 
e a,l'è- ime s a A ..a Co-'l" A. 

I Ci.s.s:>/ olio s.n d-~\ Par'a-
t nifnto 

lei*1 1 Colisi-*' n d.ret ino 
I dell'nssoc i i/.une d< : tingi.1-tra 

t. ni , ta:\ ha a.l'-r 'o i. o 
..< opi :o. ni'-nt " ;. ! ;y > vr; 
t, ila coi;irò . nv ' a* ' i .1 
r.T'MK' lll.il' .-' :\Ì\ . M u i. 
< - i un comun < .ito ,i <. J. s 

no ,J:Y 

mu'1 < u pa ' o:i" i !io 
/ ono « no. -,.[ a 'i h'1 ip >*r re 
co-ie un *< , ' a ' \o d. preW*)* 
ne sul.u Corta suprema». 
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